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Due facce della sconcertante vicenda che chiama in causa ministri e generali 

elio scandalo degli Hercules 
scelte sbagliate e bustarelle 

Non convincono le motivazioni addotte per acquistare gli aerei americani • Chi decise di accettare i pesanti aumenti chiesti 
dalla Lockheed? • Ingiustificabili ritardi per il G-222 de l l 'Aera l i a - Lo scandaloso « affare Starfighter » - Il Parlamento all'oscuro 

DALLA PRIMA 

Processo ad Amsterdam: 
scandalo identico 

a quello della Lockheed 
Il rappresentante della società Dassault accusato di 
aver tentato di corrompere due deputati per in
durli ad appoggiare l'acquisto di aerei francesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

Stamattina si è aperto, da
vanti al Tribunale di Amster
dam, 11 processo contro Jan 
Botterman, rappresentante in 
Olanda del costruttore di 
aerei francesi Dassault e al 
tempo stesso dell'OFEMA 
(ente francese di esportazio
ne di materiale militare), che 
— secondo l'atto d'accusa — 
aveva tentato di corrompere 
due deputati olandesi, il libe
rale Gregorius WHhelmus 
Keja e il socialdemocratico 
Piet Dankert « perché usasse
ro della loro influenza sul 
governo in favore dell'acqui
sto da parte delle forze arma
te olandesi di un certo nume
ro di aerei Mirages fabbricati 
da Dassault ». 1 fatti avven
nero nel quadro del famoso 
« mercato del secolo » allor
ché l'Olanda, assieme al Bel
gio e alla Danimarca, ave
va deciso di sostituire i vec
chi Starfighter americani del
la Lockheed (gli stessi che og
gi sono al centro dello scan
dalo che investe Tokio e l'AJa, 
Bonn e Roma) con un nuovo 
apparecchio da combattimen
to da scegliersi tra l'YF-16 
americano della Northrop e 
il Mirage francese della Das
sault. 

I mezzi finanziari della 
Francia non sono comparabi
li a quelli dell'America, lo 
scandalo che coinvolge Das
sault è certamente di dimen
sioni minori dello scandalo 
degli Starfighter. E tuttavia 
anche qui il principio concor
renziale è lo stesso: la corru
zione o il tentativo di corru
zione, l'offerta di denaro per 
i singoli o i loro partiti. 

Botterman ha respinto sta
mattina l'atto di accusa af
fermando di non avere mai 
offerto danaro ai due depu

tati. Ma sia Keja, sia Dan
kert hanno confermato i fat
ti. Dankert, in particolare, ha 
raccontato il meccanismo 
messo in moto da Botterman 
che, in un primo tempo, gli 
aveva chiesto di facilitargli 
i contatti con una serie di 
personalità influenti nella 
scelta del nuovo aereo. « Na
turalmente — gli disse Bot
terman — un lavoretto del ge
nere non è gratuito. Non vi 
farebbe piacere di possedere 
un pezzo di terra nel sud 
della Francia? ». 

Più tardi le offerte si pre
cisarono. Venuto a Parigi, 
Dankert, che era presidente 
della Commissione esteri del
la Camera e membro della 
Commissione di difesa, incon
trò Pierre Francois, segreta
rio generale della compagnia 
Dassault che gli disse: «L'of
ferta di Botterman non è una 
cosa seria, naturalmente. 
Queste cose noi le regoliamo 
con un conto segreto in Sviz
zera che non dà fastidio a 
nessuno ». Niente terre, ma 
danaro in contanti. 

Il « prezzo » venne fissato 
in un successivo incontro 
svoltosi in Olanda allorché le 
autorità militari olandesi 
sembravano già orientate sul
l'aereo americano. Botterman 
disse a Dankert: «Adesso 
puoi chiedere due milioni e 
mezzo di franchi » (circa 
quattrocento milioni di lire). 

Dankert ha detto di essersi 
reso conto, a questo punto, 
di essere caduto in una peri
colosa rete (appare strano 
che non se ne fosse accorto 
prima); ma. anziché denun
ciare Botterman. rivelò gli in
trallazzi dell'agente della Das
sault al giornale parigino Le 
Monde. 

a. p. 

Solfo accusa il capo dell'aviazione svedese 
STOCCOLMA. 10 

Gunnar Thyresson, « Om-
budsman » del parlamento 
svedese (tutore dei diritti del 
cittadino nei confronti del 
parlamento) ha dichiarato 
che sta indagando per accer
tare se e cosa ci sia di vero 
nelle voci secondo cui la so
cietà aerea statunitense 
« Lockheed » avrebbe versato 

somme di danaro al coman
dante dell'aviazione svedese, 
generale Dick Stenberg. Thy-
ressen ha riferito di essersi 
incontrato sia con il genera
le Stenberg sia con Olle Hed-
berge, direttore della «Swe-
dair », agente della « Lock
heed » per la Svezia e di cui 
il governo di Stoccolma è per 
larga parte proprietario. 

In Olanda ora s'indaga anche sui ministri 
L'AJA, 10 

Il governo olandese ha Isti
tuito oggi una commissione 
di inchiesta composta da tre 
persone che dovrà Indagare 
sulle affermazioni secondo le 
quali il principe Bernardo 
d'Olanda avrebbe ricevuto un 
milione e centomila dollari 
dalla «Lockheed» perché fa
vorisse la vendita di aerei 
della società americana. 

La commissione è stata 
Inoltre incaricata di Indagare 
sulle modalità d'acquisto de
gli aerei da parte dell'Olan
da e sulla eventualità che 
alcuni ministri siano stati «in
fluenzati» da «attività ripro
vevoli da parte di costruttori 
aeronautici ». 

La commissione dovrà ri
ferire le proprie conclusioni 
al eoverno il più presto pos
sibile. 

I «tre saggi» della com-
m-.«ione d'inchiesta sono: Io 
•viorato Andreas Matthias 
Donner, 57 anni, milita nel 
partito «antirivoluzionario» 
<di ispirazione protestante); 
e st^to professore nell'univer
sità libera di Amsterdam per 
vari anni e attualmente fa 

parte della corte di giustizia 
delle comunità europee, delle 
quali è stato anche presiden
te; il dott. Marius Holtrop, 
già presidente della banca 
olandese, e In precedenza di
rettore delle acciaierie di 
Ijmuiden. 73 anni; è consi
derato una personalità di ten
denza liberale: il dott. Henry 
Peschar, direttore della corte 
dei comi dal 1968. 54 anni; 
è stato a lungo deputato del 
Partito socialista. 

Stamane il capo del gruppo 
parlamentare « Democrazia 
'66 » (uno dei partiti della 
coalizione governativa) ha 
scritto al presidente della ca
mera chiedendo che ven
ga istituita anche una com
missione parlamentare di in
chiesta, incaricata di indaga
re su tutto ciò che concerne 
gli acquisti di armi, e in par
ticolare di aerei; il vantaggio 
di una tale iniziativa consi
sterebbe soprattutto nel fatto 
che. trattandosi di una com
missione parlamentare, ogni 
cittadino olandese può essere 
obbligato a testimoniare di
nanzi ad essa, sotto giura
mento. 

Tanaka invitato dal Parlamento a discolparsi 
TOKIO. 10 

Un deputato dell'opposizio
ne giapponese, Yanosuke Na-
rasaki (socialista) ha chiesto 
osrgi che l'ex primo ministro 
Kaukei Tanaka sia chiamato 
a deporre in parlamento in 
relazione alla possibilità che 
egli sia coinvolto nella vicen
da dei versamenti fatti dalla 
compagnia aeronautica ame
ricana Lockheed a funzionari 
governativi e uomini politici 
stranieri. Dalle deposizioni 
fatte davanti alla sottocom
missiane del senato america
no che Indaga sulle multina
zionali. è risultato che la 
Lockheed versò più di dodici 
milioni di dollari al suo agen
te in Giappone, ad una so
cietà commerciale nipponica 
e a funzionari governativi per 
promuovere la vendita in 
Giappone del suoi aerei. 

Nelle deposizioni non è sta
to mai citato esplicitamente il 

nome di Tanaka (primo mi
nistro dal luglio 1972 al di
cembre 1974), ma sono stati 
fatti quelli del suo intimo a-
mico Kenji Osano, un influen
te uomo d'affari, e di Yoshio 
Kodama, un esponente della 
destra con considerevole In
fluenza negli ambienti politi
ci e finanziari. 

Il predecessore di Tanaka, 
Eisaku Sato. aveva deciso 
all'inizio del 1972 che il Giap
pone avrebbe costruito pro
pri aerei enti sommergibili. 
Alcuni mesi più tardi, quando 
Tanaka andò al potere, que
sta decisione fu rovesciata. 
Nello stesso periodo tutte e 
tre le compagnie aeree giap
ponesi decisero di rinunciare 
agli aerei DC 10 a favore 
del Tristar della Lockheed. 
Ciò avvenne dopo un incontro 
tra Tanaka e il presidente 
Nixon ad Honolulu nel set
tembre 1972. 

Ford dichiara di condannare gli atti di corruzione 
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Corruzione e sudditanza agli Slati Uniti e alla NATO: sono le due facce dello scandalo delle 
bustarelle che la Lockheed ha distribuito a piene mani a ministri e generali, in Italia e in 
altri paesi, per favorire la vendila dei C-130. I dati in nostro possesso fanno piazza pulita delle 
giustificazioni che sono state portate a sostegno della « operazione Hercules » e di altre ana
loghe operazioni come quella degli K-llH Starfighter. Quale validità può infatti avere l'affer
mazione, fatta dal gen. Duilio Fanali, all'epoca capo di S.M. dell'Aeronautica e perciò uno dei 

WASHINGTON. 10. 
Il presidente Ford ha con

dannato oggi « nei termini più 
fon i « la corruzione di funzio
nari governativi stranieri da 
parie di società americane ed 
ha annunciato che il Diparti
mento di Stato non protegge
rà i responsabili contro pro
cedimenti penali iniziati a lo
ro carico dalla magistratura 

dei Paesi interessati. 
L'ha dichiarato oggi il por

tavoce della Casa Bianca, Ron 
Nessen. il quale ha nel con
tempo rivelato che Io «scan
dalo della Lockheed » e di al
tre società americane è at
tualmente all'esame del mi
nistero della giustizia, dell'uf
ficio federale delle imposte e 
di altri enti giurisdizionali. 

Il PCI: perché 
si è scelto l'aereo 

dello scandalo? 
Sui gravi episodi di cor

ruzione che sarebbero sta
ti operati in Italia dalla 
Lockheed e che avrebbero 
coinvolto uomini di gover
no. i deputati comunisti 
D'Alessio e Boldrini han
no presentato una inter
pellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro 
della Difesa. Si chiede che 
essi riferiscano alle Ca
mere quanto, a proposito 
di tali episodi, risulta al 
governo e se non intenda
no svolgere immediati e 
rigorosi accertamenti in 
ordine alle denunciate 
manovre che avevano lo 
scopo di favorire la collo
cazione nelle forze arma
te nazionali degli aerei da 
trasporto C 130 H. 

I parlamentari comuni
sti chiedono in particola
re di sapere: 1) se gli in
terpellati possono docu
mentare al Parlamento in 
base a quali valutazioni 
tecniche e di quali or
gani gli aerei da traspor
to C 119 (in servizio pre
cedentemente all'adozione 
del C 130 H) furono di
chiarati insicuri e sosti
tuiti e inoltre, sempre a 
tale proposito, se inten
dono fornire i dati degli 
incidenti di volo in cui 
gli aerei C 119 furono coin
volti; 2) se possono smen
tire nel modo più netto 
che il progetto per la co
struzione dell'aereo G 222 
di fabbricazione nazionale 
non sia stato deliberata
mente ritardato od osta
colato e in tal caso se 
possono spiegare le'ragio
ni del tempo intercorso 
tra l'avvio degli studi 
(1958-1959) e l'entrata in 
funzione dell'aereo sud
detto; 3) se possono chia
rire quale sia stato il 
presupposto operativo in 
base al quale è stato adot
tato l'aereo C 130 H le cui 
caratteristiche sono note 
specie sotto il profilo del 
lungo raggio d'azione e 
della eccezionale autono
mia e se intendono con
fermare che questa scelta 
fu dettata dalla NATO in
dipendentemente da ogni 
altra considerazione difen
siva nazionale: 4) sé pos
sono indicare quali altri 
aeroplani furono presi in 
esame nel momento della 
scelta del C 130 H e per 
quali ragioni questi di
versi aerei furono esclusi. 

I ferrovieri per 
una inchiesta 

immediata 
II comitato centrale del 

Sindacato Ferrovieri Ita
liani (SFI) ha emesso un 
documento di dura con
danna degli episodi di 
corruzione che si sareb
bero verificati in Italia in 
connessione all'acquisto 
di aerei della società ame
ricana Lockheed. «Di fron
te al dilagare dello scan
dalo, che mette in luce la 
rete di corruzione nella 
quale sono coinvolti oltre 
a personaggi politici e del 
governo di numerosi pae
si. anche ministri ed ex 
ministri italiani, il comi
tato centrale dello SFI 
esprime la preoccupazione 
e Io sdegno della catego
ria per i tentativi già in 
atto da parte degli uomi
ni interessati (e dei par
titi cui fanno capo) di 
contrastare l'apertura di 
una inchiesta ufficiale sul
le rivelazioni del Parla
mento americano». 

Dopo aver chiesto «la 
immediata apertura di 
una inchiesta del Parla
mento italiano sull'ultimo 
scandalo ». il comitato 
centrale dello SFI affer
ma di giudicare « inam
missibile che. in attesa di 
giudizio e qualora questo 
si risolva con formula du
bitativa o di condanna, gli 
eventuali responsabili con
tinuino a ricoprire cariche 
pubbliche ». 

responsabili dell'acquisto de
gli aerei in questione secon
do cui «non si poteva at
tendere» perché i C-119 (i 
vagoni volanti) non erano in 
grado di garantire la sicu
rezza di volo, quando risul
ta che la nostra aviazione 
ha ancora oggi in dotazione 
32 di quegli aerei, che svol
gono attività di volo? (Sia
mo cioè andati aldilà delie 
stesse previsioni dello S.M., 
secondo cui alla fine del '74 
i C-119 sarebbero usciti di 
linea). 

La necessità dell'acquisto 
degli Hercules venne avan
zata a quanto risulta dallo 
S.M. dell'Aeronautica fra la 
fine del 1969 e l'inizio del 
'70. Lo studio, affidato alla 
« Direzione tecnica costruzio
ni aeronautiche » allora nel
le mani del gen. Filippone. ri
chiese circa sei mesi dopo
diché la questione passò al 
ministro dell'epoca. Mario Ta-
nassi. La decisione venne 
presa dopo altri otto mesi, 
e nel "72 gli Hercules pote
rono entrare in servizio. SI 
disse allora e lo' si ripete 
oggi, che l'acquisto di questo 
aereo americano fu una 
« scelta obbligata », perché 
esso non aveva concorrenti. 

In effetti una alternativa 
valida avrebbe potuto esser
ci. Siamo infatti in grado di 
rivelare che fin dal 1958 lo 
S.M. dell'Aeronautica avanzò 
la preposta della costruzione 
di un aereo da trasporto, 
adatto alle esigenze del no
stro paese. Tale proposta 
venne formulata ufficialmente 
dal gen. Nino Pasti, all'epo
ca sottocapo di S.M., al ca
po progettista della Fiat -
aeronautica, ing. Gabrielli. 
che giudicò l'idea degna di es
sere presa in considerazione. 
Si trattava di un aereo da 
trasporto del tipo del G-222 
dell'Aeritalia, per il quale 
un « contratto pilota » ven
ne passato alla casa torine
se (allora l'Aeritalia, di cui 
la Fiat fa parte, non era an
cora stata costituita) nel 
1963. Cinque anni dopo, e 
cioè nel '68 (la scelta per 
l'acquisto degli Hercules non 
era dunque ancora stata fat
ta) la costruzione dei primi 
due prototipi di questo aereo 
era in fase avanzata. 

Progettazione 
e realizzazione 

Perché si lasciò passare 
tanto tempo fra La progetta
zione e la realizzazione del 
G-222? Si ha motivo di rite
nere che lo S.M. dell'Aero
nautica (diretto in quel pe
riodo dal gen. Remondino 
prima e dal gen. Fanali poi) 
e 1 Ministri della Difesa 
(Tanassi e Gui) quanto me
no non fecero quanto era 
possibile per accelerare la 
produzione dell'aereo italiano. 
Perché? Ci sono state diffi
coltà tecniche, è intervenuta 
la NATO ad imporre l'Her-
cuies od è stata una pura 
e semplice opera di corruzio
ne? Forse le due cose in
sieme. A parte il fatto che 
il C-130 è un aereo da tra
sporto piuttosto vecchio (il 
primo prototipo ha volato nel
l'agosto del 1954, 16 anni pri
ma dell'accordo fatto dall'I
talia con la Lockheed), qua
le giustificazione di politica 
militare, rispondente alle esi
genze della difesa nazionale, 
può essere invocata? 

L'Hercu'.es non aveva al
ternative? S: tratta di vede
re a quali presupposti opera
tivi doveva rispondere quella 
scelta. Certo, se si voleva 
dotare l'Aeronautica italiana 
di aerei da trasporto con 
una vasta autonomia, da u-
tilizzarsi per operazioni mi

litari aggressive lontano dal 
nostro paese, allora al
tra scelta non c'era, disponen
do i C-130 di una autonomìa 
di volo da -1 a 7 mila km. 
Se invece si intendeva do
tare la nostra aviazione di 
aerei da trasporto a medio 
raggio rispondenti alle esi
genze della difesa nazionale. 
altri velivoli validi, canadesi 
e francesi, erano disponibili 
sui mercato. Senza conside
rare che il G-222 un aere-i 
a medio raggio sarebbe sta
to più che sufficiente alle 
nostre esigenze. 

Una serie 
di interrogativi 
Ed allora? C'è stata sol

tanto sudditanza alla stra
tegia USA o nella determi
nazione dell'acquisto degli 
Hercules c'era già un ille
cito intenzionale? Non sarà 
male ricordare che le busta
relle della Loockheed sono 
state distribuite non solo nel
la fase iniziale ma anche do
po, quando si trattò di acce
lerare l'acquisto e soprattutto 
di accettare i forti aumenti 
di costo degli aerei. 

A queste e ad altre do
mande il governo dovrà da
re risposte precise ed esau
rienti. Dovrà dire perché e 
sulla base di quali dati di 
fatto irrefutabili venne scel
to ed acquistato l'Hercules e 
quali autorità (militari e po
litiche. con nomi e cognomi 
precisi) decisero. Perché e 
da chi venne accettato poi 
un pesante aumento del co
sto degli aerei americani (11 
gen. Duilio Fanali ha am
messo candidamente che con 
1 45 miliardi spesi avrebbero 
dovuto essere acquistati 16-
18 C-130). 

Questa vicenda non è pur
troppo la sola. Prima dello 
scandalo delle bustarelle del
la Lochkeed, c'era stato quel
lo dei carri armati M-60 che 
non ci servono. Tanto è ve
ro che si è dovuto acquista
re i Leopard. che ci sono 
costati oltre 200 miliardi di 
lire. E c'era stato a quan
to pare anche quello degli 
Starfighter (per l'acquisto di 
questi aerei lo scandalo sta 

-^•eipiotfcndo e alcuni nomi co
minciano a venire a galla). 
Anche qui ci sarebbero mo'ie 
cose da dire. Basterà rile
vare che nel '62 il gen. Pa
sti, che ricopriva l'incarico 
di presidente del Comitato 
del direttori dei quattro pae
si europei (Germania Federa
le. Belgio. Olanda e Italia) 
che presiedeva alla costru
zione dell'F-104 Starfighter su 
licenza americana, ritenne 
che questo aereo fosse ac
cettabile per l'impiego nu
cleare e per la difesa, ma 
che fosse troppo costosi e 
troppo pericoloso per un ÌTI-
piego tattico in appogeio V-
le truppe terrestri. Ezli con
cludeva perciò che 1 125 aerei 
ordinati erano troopi. e che 
era consigliabile il Fiat G-
91. molto meno costoso, più 
sicuro e di progettazione i-
taliana. 

Tutte queste vicende scan
dalose ripropongono un pro
blema grave: quello dells 
scelte e degli acauisti delle 
armi (oltre 700 miliardi ogni 
anno!) che vengono effettua
ti al di fuori di qualsiasi 
controllo del Parlamento. An
che di questo si deve discu
tere. 

Sergio Pardera 
Nella foto (in alto), un *Mm-
piare in volo del 6 • 222 da 
trasporto militare, prodotto 
dall'Aeritalia. il cui ingiustifi
cato ritardo nella costruzione 
ha favorito l'acauisto dell'Her-
cules, l'aereo dello scandalo. 

La TV, il principe e Gui 
II telegiornale delle 13.30 di 

ieri ha diffusamente parlato 
dello scandalo Lockheed, par
te olandese. Ha fatto cenno 
aite voci che circolano su pos
sibili dimissioni de la regina 
Giuliana dopo le accuse al 
principe consorte, di aver in
tascato « bustarelle » da par
te dell'industria aeronautica 
americana. Ha parlato delle 
inchieste che sono state pro
mosse ed ha dato altre noti
zie. Ma dello scandalo Lo
ckheed, parte italiana, neppu

re una paro a. Solo qualche 
minuto dopo, come se <i trat
tasse di altra cosa, il tele
giornale ha annunciato che il 
ministro Gui ha trasmesso i 
documenti americani al magi
strato. Di che parlavano que
sti documenti? Silenzio. E 
Gui che c'entra* Silenzio. Il 
telespettatore insomma do
vrebbe saper tutto sull'Olan
da e niente sull'Italia, stan
do alla TV. Per fortuna non 
i cosi. 

Governo 
Luigi Gui, anzitutto, che ha 
avuto il dicastero degli Inter
ni nel bicolore DC-PIÌl. Il suo 
nome, per fatti che risalgono 
a qualche anno fa, e stato fat
to a proposito dell'affare 
Lockheed, ed egli stesso ha 
rilasciato una dichiarazione, 
per precisare che nel famoso 
rapporto interno dell'industria 
americana il riferimento alla 
sua persona appare < solo una 
volta ». ed e un riferimento 
— sostiene — « che per le 
sue contraddizioni cronologi
che e tecniche si rirela del 
tutto arbitrario ». Il ministro 
degli Interni ha avuto, si dice, 
due colloqui con Moro su que
sta questione. Da qualche gior 
no egli ha consegnato al pre
sidente del Consiglio una let
tera con la quale lo preghe
rebbe di non ripresentarlo nel
la lista dei ministri: ieri sera 
sembrava che il testo di que 
sta lettera venisse reso di 
pubblica ragione, attraverso il 
canale ufficiale del servizio 
stampa della Direzione de: 
poi è stato detto che la deci
sione è stata rinviata. 

Come nuovo ministro degli 
Interni, si fa il nome del sen. 

| Tommaso Morlino, attualmen-
j te ministro per le Regioni. 

Per la Giustizia (ministero 
! « delicato » dato anche il prò 
I blema incombente dell'aborto» 
I le ipotesi sono diverse: l'in

carico potrebbe essere assunto 
dall'on. Francesco Cossiga. 
attualmente ministro della 
Riforma burocratica; oppure 
da Morlino. oppure, ad inte
rim, dallo stesso Moro. Le Fi
nanze potrebbero essere date 
a Colombo, sempre ad inte
rim. oppure all'on. Filippo Ma
ria Pandolfi, ora sottosegreta
rio allo stesso dicastero. Al
tri ministeri potrebbero esse
re raggruppati, con una au 
spicabile diminuzione delle 
poltrone. 

Ieri vi è stato un fatto 
nuovo nella riunione con
giunta dei direttivi dei grup
pi de, presente Zaccagnini 
una non Moro). 11 testo del 
comunicato che è stato dif
fuso non ne fa parola. Si sa. 
però, che l'on. Gerardo Bian
co ha presentato nel corso 
della riunione un ordine del 
giorno con il quale si chiede 
che dalla « rosa » del nuovi 
ministri vengano depennati i 
nomi degli ex presidenti del 
Consiglio (Andreotti, Colom
bo, Rumor) e dei ministri 
che sono in carica da più di 
otto anni. Questo documento 
non è stato posto in vota
zione, né diffuso, per un fat 
to formale: i direttivi dei 
gruppi parlamentari, infatti, 
non hanno nessun potere (al
meno ufficialmente: in real
tà. hanno finora avuto un 
ruolo determinante) nella 
decisione della struttura del 
governo, compito che in ba
se alla Costituzione spetta 
al presidente del Consiglio. 
L'odg Bianco è stato firma
to, però, da moltissimi dei 
presenti alla riunione. E* ov
vio che Zaccagnini e Mo
ro ne dovranno tener conto 
in qualche modo. Si tratta 
di vedere in quale misura e 
secondo quali tempi. 

« Congelare », dunque, la di
stribuzione dei posti del vec
chio ministero, o « rivoluzio
nare » tutto? Pareri contra
stanti sono stati espressi da 
alcuni esponenti de. Un gior
nale della sera ha scritto ieri 
a grossi caratteri: «Moro "ri
cusa" Andreotti e offre gli 
Esteri a Fan/ani » (e proba
bilmente sì trattava del so
lito pallone sonda», e Palazzo 
Chigi ha precisato che « è ben 
lontano dallo spirito del pre
sidente del Consiglio Moro un 
atteggiamento di ricusazione 
nei confronti dei colleghi di 
partito ». La precisazione va
le dunque per Andreotti: a 
Fanfani non si fa cenno. 

I dorotei, dal canto loro. 
premono per avere più pol
trone: la « fuga » dalla loro 
corrente di Rumor, Gullotti, 
ecc. li ha lasciati, essi dico
no, con una rappresentanza 
troppo ridotta. 

II Congresso del PSI si svol
gerà a Roma dal 3 al 7 mar
zo prossimi: la data, con la 
crisi, è quindi slittata di un 
mese esatto. La decisione è 
stata presa ieri sera, dopo 
che la DC aveva accettato di 
rinviare di qualche settima
na il proprio Congresso, ini
zialmente previsto per il 4 
marzo, sempre a Roma. 

NAPOLITANO e DI GIULIO ! 
I compagni Napolitano e Di 
Giulio . hanno rilasciato in
terviste rispettivamente a Pa
norama e a Giorni. 

Napolitano rileva che il 
PCI condurrà, ne: confronti 
del monocolore Moro, «una 
opposizione per contrastare e 
condizionare », ma « non con 
l'obiettivo di abbattere al più. 
presto il governo ». In que
sto quadro — osserva — si 
può ritenere di poter influen
zare la definizione, in Parla
mento. dei prowed:menti eco
nomici. anche attraverso il 
«massimo collegamento* con 
il PSI: «comprendiamo — 
afferma — l'esigenza dei so
cialisti che non si vada al 
voto con atteggiamenti op
posti, anche per il rapporto 
che ciascuno dei due partiti 

' ha con il movimento dei la
voratori ». 

Di Giulio sottolinea, dal 
canto suo, che le elezioni an- i 
ticipate « non sono un'alterna
tiva ». « Il problema della dì- | 
rezione politica — osserva — \ 
è aperto; e nelle prossime 
elezioni, anticipate o no. è 
questo il problema sul quale 
i partiti dorranno pronun
ciarsi davanti agli elettori ». 
Nella crisi la DC ha seguito 
« vecchi schemi r. anche se 
ciò « non deve far ritenere 
che all'interno di questo par
tito nulla stia accadendo: vi 
è un travaglio e le stesse vi
cende della crisi non potran
no non spingere la parte più 
consapevole a una riflessione 
politica e all'esioenza di mu
tamento. se la DC vuole con
tinuare ad assolvere una fun
zione * importante.-. 

Scandalo 
nersi a quanto lo stesso mini 
stro degli Interni ha detto :n 
una intervista ad un setti 
manale: « I documenti rac-

I colti dal sottocomitato del se

nato americano per le imi1'.!-
nazionali dimo-iiiwito che -ìon 
ci 6ono neppure ind'.c.v.icni 
consistenti nei n. il riguardi: 
tutte le lllazioa» di questi 
giorni sono basate su un rap 
porto interno della Lockheed ! 
fitto di cancellatine • corre- • 
zioni nei punti più importan
ti e delicati. Solo una volta 
appare un rifer'mento all'i 
mia persona: è un riferimen
to che. per le sue contradd'-
zioni cronologiche e tecniche, 
si rivela del tutto aroitrario» 

Tuttavia negli ambienti giu
diziari romani s; dice che il 
rapporto non giunto attraver
so l'emissario di Gui potreb
be arrivare propro m queste 
ore attraverso altri canna 
Una copia do! documento 
Church. per la p i i t e che r!-
guarda l'Italia, s irebbe m 
possesso ancne do\ ministro 
degli Esteri che avrebbt già 
dato dispcni/.io.ie perche sia 
consegnata alla procuri elei-
la Repubblica i o m i n i . 

11 perché è importante, Mi
che ai fini procedurali. ;:er i 
magistrati ir.qu u**Ui legger
li rapporto è facile arguire: 
se in effetti nuiie 43 pattine 

dattiloscritte giunte dagli USA 
si fanno i nomi di due mini
stri la magistratura ordina
ria non può indagare Dovrà 
rimettere tutto il fascicolo al 
la commissione inquirente per 
i procedimenti d'accusa Se 
invece questi nomi non ci so 
no l'indagine potrà prosegui 
re a carico di quanti, non '•*-
vestiti di responsabilità di eo 
verno, avrebbero partecipato 
all'affare dell'acquisto degli 
Hercules. Affare per la so 
cietà costruttrice ovviamente 
e non certo per le finanze 
italiane. 

L'e.spoj>to denuncia presen
tato dal legale di Gui va evi
dentemente in quest'ultima 
direzione. In sostanza il mi 
nistro dice: io non c'entro, 
ma qualcuno potrebbe av»r 
fatto intendere alla Lockheed 
che c'era da ungere certe 
ruote al ministero per otte
nere la commessa; è su co
storo che bisogna indagare. 

E' chiaro che è in atto, an
che se pochi sono i segn' 
esteriori di queste « grandi 
manovre », and specie di sca
ricabarile. Infatti di certo si 
sa che il tramite tra la so
cietà costruttrice americana 
e le autorità italiane è stato 
10 studio Lefebvre-D'Ovidio. 
Anzi da lettere allegate a! 
rapporto Church si sa anche 
che la Lockheed aveva stab' 
lito_ Ja provvigione da pagar-
agli intermediari italiani ne'. 
la misura di 40 mila dollar 
per compensi legali e una 
percentuale tra i 360 e 5d0 
mila dollari a vendita effet 
tuata. 

Ora lo studio Lefebvre-D'O-
vidio è in realtà composto «'a 
due fratelli: Antonio, p r e s 
sore di diritto della Na/lgT-
zione all'univeisità di Roma 
e Ovidio consulente e j.-^ente 
di grosse so "ietà, di molte 
multinazionali che operano in 
Italia. 

Ma 11 primo del frate'1' r"n 
parla, solo per vie* tr.iv^r-e 
fa sapere che non c'er.ra 
niente con tutta questa fac
cenda. Allora c'entra Ovidio 
Lerebvre - D'Ovidio? Sarebbe 
quest'ultimo ad aver preso ì 
contatti con « il partito » da 
convincere a suon di migliaia 
di dollari? Bisognerebbe po
terglielo chiedere, ma pare 
che sia irreperibile, eh» fi 
trovi all'estero. 

Solo lui al momento potreb
be forse sDiegare chi » •< "1 
calzolaio d'antilope » e «Pun > 
e « il partito ». tutti nomi 
convenzionali che compagno 
nella fitta corrispondenza tra 
Roger Bixby Smith, consu
lente legale per la LockheeJ 
in Europa e mister Valenti 
ne, direttore dei contratti 
presso lo stabilimento della 
società in Georgia. 

Riepilogando: Tanassi tace 
(solo ieri si è fatto vivo per 
•annunciare di avere querelato 
11 Messaggero e Paese Serai. 
Gui lascia intendere che 
qualcuno (nello studio IJC-
febvre D'Ovidio?) potrebbe 
aver usato il suo nome, il 
professor Antonio Lefebvre 
dice che non c'entra per"ht-
non ha mai avuto contatti 
con la Lockheed. Ovidio Le
febvre è a Testerò: sembri 
proprio che un altro «.canda'o 
si avvii verso le secche. 
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Lettere 
all' Unita: 

1A\ lotta nella Costa 
(lei Somali, ultima 
colonia francese 
Cara Unità, 

In relazione al fatti accadu
ti in questi giorni nella Costa 
Francese dei Somali e di cui 
la stampa si è ampiamente oc
cupata, vogliamo fare alcune 
precisazioni e dare alcune in
formazioni sulla situazione 
reale del Paese. 

La stampa in generale dà 
una versione distorta e in
completa della realtà poiché 
le notizie vengono filtrate da 
Parigi; infatti molti ignorano 
che la Francia sia l'ultima po
tenza coloniale europea in A-
frlca. La Costa dei Somali è 
da 113 anni colonia francese. 
Gibuti i un punto strategi
co di estrema importanza per 
il controllo del Mar Rosso e 
dell'Oceano Indiano. Ciò spie
ga la feroce repressione con
tro i movimenti di liberazio
ne per il controllo di questo 
lembo di terra africana. Si la 
ricorso ad ogni forma di op
pressione: 1) assassinando 
prestigiosi leader dei movi
menti di liberazione come 
Mohamud ìlarbi, morto in un 
attentato dinamitardo durante 
un viaggio uereo; 2) deportati 
do migliaia di patrioti o esi
liandoli in massa nella vicina 
Somalia: 3) ricorrendo al 
massacro e alla tortura di la
voratori e studenti e creando 
una vera industria del geno
cidio; 4) abolendo nel li)6? il 
nome Costa Francese det So
mali; dopo un referendum ar
bitrario favorevole alla Fran
cia e sostituendolo col nume 
di Territorio degli Alar e de
gli Issa, tentando così di 
sfruttare con una manovra 
classica del colonialismo le 
differenze tribali; 5) utiliz
zando l'Etiopia, unico Paese 
colonialista africano, perchè 
la sostituisca nella ammini
strazione del territorio e nel
la funzione di gendarme del 
Mar Rosso. 

Tutto questo però non ha 
minimamente indebolito la vo
lontà di lotta dei movimenti 
di liberazione; e la Francia, 
per uscire da questa situazio
ne ormai insostenibile, in un 
primo momento ha dato una 
falsa autonomia interna ca
peggiata dal famigerato Ali 
Arif e ora offre una indipen
denza vigilata con un governo 
fantoccio e una forte presen
za militare francese. 

Pur dissentendo nettamente 
da forme di lotta che coinvol
gono innocenti, manifestiamo 
la nostra solidarietà verso la 
coraggiosa lotta di un popo
lo poco conosciuto. Dopo l'e
sperienza indocinese e nord a-
fricana, la Francia si trova ad 
affrontare l'ultimo movimen
to di liberazione nella sua ul
tima colonia. Slamo sicuri 
che se ci sarà una nuova In
docina, et sarà anche una nuo
va Dien Bien Fu. 

H. OSMAN, H. M. JU-
MALE, A. S. ELMI 

(Milano) 

I medici iscritti 
alla CIMO e il 
corporativismo 
Egregio direttore, 

il 10 gennaio /'Unità, nel 
pubblicare un articolo riguar
dante « la polemica sulla nor
ma che riguarda l'opzione de
gli ospedalieri ». come al so
lito gratifica la CIMO (Con
federazione italiana medici o-
spedalieri) di corporativismo, 
demagogia, ottusa difesa di 
vecchi e assurdi privilegi. Vor
rei, al proposito, precisare 
quanto segue: 

1) Contrariamente a quanto 
scritto nell'articolo citato, il 
numero degli iscritti alla CI 
MO è tutt'altro che esiguo; è 
anzi spesso maggioritario (per 
fare solo un esempio, a Mila
no la CIMO raccoglie ben 
1021 medici, cioè più del SO 
per cento dei medici ospeda
lieri aderenti a sindacati dt 
qualsiasi tipo). 

2) E' un falso dire — come 
ha fatto il suo articolista — 
che non corrispondo al vero 
i dati forniti dalla CIMO e 
relativi alla paga oraria det 
medici ospedalieri. Tali dati 
sono infatti desunti matema
ticamente dalle nuove tabelle 
retributive, valide per ben 4 
anni e secondo le quali l'as
sistente dt sesta classe a tem
po definito percepisce lire 
262.000 lorde mensili che, di
rise per le 130 ore contrat
tuali. producono lire 2015 lor
de all'ora (1700 nette); l'assi
stente di sesta classe a tem
po pieno lire 2.300 nette; gli 
assistenti di prima classe li
re 4J58; gli aiuti da un mini
mo di lire 4.000 a un massi
mo di lire 7.330; ed infine i 
primari da un minimo di 5.653 
sino ad un massimo insupera
bile di lire 8.629. 

ERCOLE BRUNO 
Presidente nazionale CIMO 

(Borgomanero - Novara) 

Innanzitutto ci preme pre
cisare che l'affermazione se
condo la quale la CIMO rac
coglierebbe un numero esiguo 
di iscrìtti non è affatto ine
satta: lo stesso presidente 
Bruno, riferendosi all'esempio 
di Milano ncorda che gli i-
scritti sono 1.021. pari — a 
suo dire — al «50 per cento 
dei medici ospedalieri aderen
ti a sindacati di qualsiasi ti
po ». Ci dispiace, ma questa 
affermazione è inesatta, visto 
che la sola ANAAO raccoglie 
a Milano tra i 1.300 e i 1.400 
iscritti. Che poi la CIMO rac
colga a livello nazionale e • di 
diruto» tutti i medici iscritti 
alle diverse e numerosissime 
associazioni di specializzazio
ne (radiologi, anestesisti, gi
necologi ecc., associazioni na
te come strumenti culturali) 
questo non vuol dire che ta
le confederazione rappresenti 
la categoria dei medici, ne 
tantomeno quella dei medici 
ospedalieri i quali invece — 
dati alla mano — hanno scel
to l'ANAAO proprio per la 
sua natura democratica • per 
11 suo impegno riformatore. 

In merito poi agli stipendi 
dei medici ospedalieri, dopo 

il nuovo contratto unico, non 
ci pare corretto conteggiare ad 
ore il lavoro prestato in o-
spedale: c'è di fatto che un 
assistente guadagna sul mez
zo milione e un primario sul 
milione. Cioè, stipendi più che 
decorosi (ma forse ritenuti 
« indecorosi » rispetto agli as
surdi guadagni realizzati per 
anni da a baroni » o clinici). 

Infine, se parliamo della 
CIMO come di un'organizza
zione corporativa lo facciamo 
a ragion veduta e sulla baso 
del fatti. Come definire di
versamente l'atteggiamento 
assunto dalla CIMO, proprio 
in questi giorni, sul proble
ma del tempo pieno e sulla 
incompatibilità tra lavoro in 
ospedale e in clinica privata? 

Un problema non 
solo singolo, 
ma della società 
Cara Unità, 

ai velleitari della libertà as
soluta della donna nella de
cisione per l'aborto si potreb
bero opiHirre molte altre con
siderazioni. che sul piano 
umano * sociale hanno ben ni-
tio fondamento di sertetù. Co
storo, accecati come sono dal
la tesi che hanno lanciato, 
non pensano che alla pratica 
abortiva, per una percentuali 
altissima, ricorrono ragazze 
ancora adolescenti, dai 14 al 
17-18 anni, alla prima espe
rienza in tale situazione, e 
coti problemi particolari, non 
presenti o pressanti nelle don
ne ormai mature. Codeste ra
gazze, una rotta che si ven
gono a trovare in stato di gra
vidanza, non riescono, prima 
dt pensare al modo dt liberar
si da tale slato, a sottrarsi 
ad un duplice trauma: psichi
co e fisico. Per loro c'e ti pro
blema del come informare la 
famiglia, la paura del giudi
zio del mondo, ed è cosi che 
esse, decidendo da sole, fini
scono nelle mani delle prati
cone, con esito sempre incer
to. 

Poiché questi sono casi rea
li e non ipotetici, ci si do
manda una fanciulla di N an
ni è in condizione di decide
re da sola su un evento di 
tale, portata? Può, la società. 
nel momento che si decide 
ad affrontare il tema con cri
teri moderni, perdere di vista 
tale aspetto-' Io non propon
go nessuna soluzione del pro
blema. Pongo soltanto una 
questione, che voglio spera
re non verrà trascurata dal 
Parlamento quando il proble
ma dell'aborto verrà messo 
in discussione. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Raffaele MARCHIO, Petro-
nà; Giuseppe NIFOSI', Valda-
gno; Vincenzo BONDIGLI, 
Monte San Pietro; Alfonso 
BALDUCCHI, Modena; Rodol
fo Erminio PILUTTI, Torino 
(che ci parla dei drammatici 
problemi dei ciechi civili plu-
rimlnorati); Franco RIGOSI. 
per un gruppo di obiettori di 
coscienza, Vicenza iti Da due 
anni è iniziato il servizio ci
vile in Italia ma con tali • 
tante storture che slamo do
vuti scendere di nuovo in lot
ta. Questa volta però abbiti-
mo ricercato l'appoggio e la 
solidarietà di tutte le forze 
politiche, sindacali, sociali e 
religiose, con le quali ci sia
mo confrontati tramite il ser
vizio civile, che ci ha calato 
da una posizione di rifiuto ra
dicale all'esercito a una fase 
di proposte costruttive nella 
realtà sociale italiana »). 

Martino COTTI CORNETTI. 
Artogne (• In un periodo così 
difficile per l'Italia e in parti
colare per i lavoratori, con 
una crisi politica ed economi
ca che ogni giorno ci danneg
gia sempre di più, la TV cosa 
ci riserva? Poche informazio
ni attinte alla difficile realtà, 
e tanti caroselli e sfilate di 
moda »); Mario GAMBINERI, 
Firenze (« Come sapete ci han
no incendiato la casa del po
polo delle Torri, all'Isolotto. 
Loro c'incendiano le case del 
popolo, e noi le costruiamo 
più belle, non con i quattrini 
della CIA, ma con le sotto
scrizioni dei lavoratori, con 
sudore e tanto sacrificio »); 
Mattia TAGLINO, Gaeta (« An
che a nome dei miei compa
gni pensionati marittimi, rin
grazio l'on. Ballarin che si è 
interessato per sollecitare la 
corresponsione degli aumenti 
della Previdenza marinara: noi 
speriamo che vengano anche 
riviste le nostre pensioni dal 
'65 al '69 »). 

Maria SORDI. Roma (« Scan
dali. fondi neri, 200 scatti per 
telefonate non fatte, Belice, 
ladrocinio dei democristiani a 
Napoli. Allora, gliela faccia
mo o no pagare ai responsa
bili? I compagni che ci gui
dano devono essere più ener
gici, non devono stancarsi di 
denunciare tutto ciò che è 
sporco e corrotto, devono far 
sapere a tutti che noi siamo 
diversi »); Cesarina SQUAR-
ZOLA ARBIZZANI, Bologna 
<« Vi esprimo tutta la mia 
gratitudine per il libro omag
gio inviato agli abbonali Glo
riosa Spagna di Costando De 
la Mora, libro che tutti do
vrebbero leggere perché rap
presenta senz'altro un contri
buto altissimo al progresso 
civile e morale della socie
tà »); Luigi PINI. Carpi (« Ri
tengo giustificato richiamare 
l'attenzione dei pensionati dal
le pensioni discretamente e-
levate affinché riconoscano u-
na certa priorità alle pensio
ni minime, anche se ne ve
nisse un parziale danno ai lo
ro pur giusti diritti a). 
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